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Tendenze al congresso di Catania 

j Cresce e prevale 
ì- la volontà di 
I rinnovamento 
•f per la giustizia 
Sotto accusa 'ri « vecchio processo » - Gli inter
venti dei compagni Malagugini e Cavallari - Chiara 
risposta di Pisapia ai nostalgici del codice Rocco 

>r Da! nostro tarlato 
?- CATANIA, 15 
' « Molti vorrebbero che que

sto malato che è u proces
so penale non fosse curato. 
che la riforma fosse viziata 
all'origine da Illegittimità ta
li da renderla Inoperante non 
appena entrata in vigore. 
Questi oppositori sono 1 no-
etalglci del codice Rocco, cioè 
di concezioni e di un perio
do storico fortunatamente 
superati, e sono quanti per 
mancanza di elasticità, per 
pigrizia mentale sono spa
ventati dal nuovo». 

In questa frase del pro
fessor Oiandomenlco Pisapia 
sono raccolti i termini del di
battito che si svolge a que
sto congresso giuridico fo
rense- Da iuna parte vi è la 
maggioranza degli avvocati 
Italiani che superando vec
chi schematismi e corpora
tivismi, sembra ormai rivol
gersi al nuovo dichiarandosi 
pronta a collaborare per ren
dere più «civile» 11 nostro 
sistema processuale In ade
renza con i dettati costitu
zionali; dall'altra 1 fautori 
di una linea di chiusura (an
che se spesso mascherata 
dietro abili e forbiti discor
si tecnici) che praticamente 
si realizza In un «no» alla 
lesse delega di riforma del 
codice di procedura penale. 

Ieri è stato Alfredo De Mar-
slco, uno del leader degli ul-
traconservatorl <e non po
trebbe essere altrimenti vi
sto che è stato uno del prin
cipali elaboratori del codice 

i fascista Rocco) ad attaccare 
<11 progetto del nuovo codice, 
con una serie di gravi affer-

• inazioni. 
• Riportiamo solo alcuni e-
[sempl dei concetti ultrarea
zionari espressi da De Mar-

1 slco. L'insufficienza di pro
ve: «L'abolizione concorre-

' rebbe a costruire quella so-
1 Cleti di galantuomini fittizi 
che potrà anche appagare le 
aspirazioni di molti, ma non 
può appagare le aspirazioni 
di gentiluomini reali ». Sul 
cosiddetto tribunale della li
bertà che dovrebbe garantire 
1 più elementari diritti del
l'arrestato: « Cerchiamo di 
fare a meno di queste defi
nizioni romantiche... Lo stato 
di Imputato, peggio lo stato 
di condannato, non è concl-

Ulabile con 11 rispetto di un 
diritto Integrale della perso
nalità». E sul diritti degli 
Imputati, sulla necessità da 

: parte dell'accusa di provar
ne la colpevolezza: «L'Impu
tato si è chiamato, o è stato 
chiamato da fatalità di cose, 
da indizi, da convergenze di 
apparenze nella realtà, a ren
dere conto del suo operato 

•• e non può rivendicare 11 di
ritto integrale al riconosci
mento del suol diritti di uo-

,tno». 
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Gravi 
affermazioni 

•' Di frase In frase De Mani
co è arrivato a dire (ma evi
dentemente a lui sembra del 

; tutto normale tutto ciò) che 
* quattro anni di carcerazione 
! preventiva sono pochi, che lo 
> Stato ha tutto 11 diritto di 

tenere In carcere gli Imputati 
anche se poi si scoprirà che 
erano Innocenti, fino a so-1 stenere, con una tesi misti
ficatoria e assurda se non 

' fosse provocatoria, che la ri-
sforma che si sta elaborando 

" non difende la società dal 
- crimine. 
•••• La risposta a questa tesi è 
" stata perentoria da parte del 
i prof. Pisapia che è uno del 
" relatori a questo congresso e 

presidente della commissione 
' che sta elaborando la legge 
' di riforma del codice. E al-
, trettanto drastica era stata 
• la ripulsa In apertura della 
;; seduta di questa mattina, del 
^compagni Alberto Malagugl-
' ni e Vincenzo Cavallari, che 
" avevano preso la parola prl-
,i ma di De Marslco. 

. ' Non è stato, fra l'altro è 1 bene sottolinearlo, un caso, 
' che uno del padri del codice 
' Rocco (che fino all'ultimo : aveva detto di non voler pren

dere la parola) sia stato spin
to ad Intervenire In chiusu

r a del lavori, cioè con l'In
tenzione manifesta di tenta-

• i re di ribaltare un andamento 
J del lavori non propriamente 
» in sincronia con le aspetta

tive degli ultraconscrvatorl. 
Pisapia ha ricordato a De 

Marslco che abbiamo una Co
stituzione che presume l'im
putato Innocente fino a quan
do non ala stata approvata 
la sua colpevolezza, che 11 di
ritto a tornare nel più bre
ve tempo in libertà, se si è 
Innocenti, è primario: che lo 
Stato è debitore di giustizia 
nei confronti di quanti tiene 
mesi e anni In carcere per
dio non si riesce ad orga
nizzare un processo decente
mente spedito. L'oratore ha 
anche con fermezza respin
to le strumentalizzazioni di 
quanti vorrebbero far crede
re (anche servendosi di ar
ticoli scritti o fatti scrivere 
In questi giorni su alcuni 
quotidiani) all'opinione pub
blica che la nuova procedu
ra darà via Ubera al delin
quenti. « Viene agitato — ha 
detto In sintesi Pisapia — 
lo spauracchio della crimi
nalità e si Invoca un codice 
di procura penale più severo. 
Non esiste codlco di proce
dura più o meno severo: esi
ste solo una procedura che 
deve assicurare al cittadino 
giustizia In modo rapido e 
sicuro». DI conseguenza più 
rapido sarà il processo me
glio la collettività sarà tute
lata. Altro Invece è 11 discor
so sulla prevenzione e la pu
nizione del crimine per le 
quali possono e forse debbo
no essere studiate norme più 
adeguate alla situazione con
tingente. 

Al più presto la 
nuova normativa 
Anche Pisapia ha messo 

l'accento, come era già stato 
fatto In molti altri interven
ti, sulla necessità di appron
tare al più presto gli stru
menti per poter attuare, su
bito dopo l'entrata In vigo
re, la nuova normativa. 

Come abbiamo detto, ad 
alcune delle tesi del nostal
gici avevano già risposto 1 
compagni Malagugini e Ca
vallari. Il primo, dopo aver 
rilevato che 11 dibattito su 
questo nuovo codice di pro
cedura si svolge In una si
tuazione di crisi politica, eco
nomica. Istituzionale e, per 
certi versi, morale, dalla qua
le si può e si deve uscire 
Imboccando la strada della 
riforme, aveva affrontato 11 
tema della polizia giudizia
ria: ha ricordato che nella 
commissione consultiva per 
la riforma del codice di pro
cedura, i parlamentari del 
PCI hanno fatto approvare 
la proposta di consentire 
alla polizia l'esame Informa
le dell'Imputato, nell'espleta
mento della attività di Indi
viduazione delle fonti di 
prove. 

Circa 11 richiamo fatto an
che da Pisapia alla necessità 
di leggi strumentali e di mo
difiche all'ordinamento giudi
ziario per l'effettiva applica
bilità del rinnovato processo, 
Malagugini lo ha condiviso, 
respingendo però le sugge
stioni di uno slittamento del 
termini della delega o di un 
Indeterminato rinvio dell'en
trata In vigore. Non cambiar 
nulla, Anche non si cambia 
tutto — ha detto — significa 
di fatto volere la sopravvi
venza del codice Rocco e del
la sua logica autoritaria. Ma
lagugini ha deprecato che al 
congresso non abbiano par
tecipato deputati della mag
gioranza che pure hanno vo
tato la legge delega, ed ha 
concluso sottolineando che 
questo congresso è stato, una 
volta di più, la prova della 
disponibilità degli avvocati 
non solo ad accettare il nuo
vo, ma a sollecitarlo. 

Sulla polizia giudiziaria ha 
fermato la sua attenzione an
che Il compagno prof. Vin
cenzo Cavallari. 11 quale ha 
ribadito che essa deve esse
re finalmente posta nella di
retta disponibilità del giudi
ce. Ha anche avvertito che 
la riforma sarà messa In for
se se non si provvederà a 
rendere veramente funzionan
te l'l3tltuto del difensore di 
ufficio. Altrimenti si appro
fondirà ancor più 11 solco che 
separa la difesa dell'Imputa
to ricco rispetto a quella del 
povero. 

Paolo Gambescia 

Indagini in tutta Italia dopo la scoperta della gang che agiva a Roma 

SI CERCANO ALTRI FASCISTI 
PER LE TRUFFE NELLE BANCHE 
I legami con più ampi traffici illeciti compiuti da personaggi inquisiti per le trame nere - Le ingenti somme per f i
nanziare i crimini della destra eversiva? - La vicenda coliegata all'inchiesta sull'omicidio del commissario Calabresi 

In provincia di Brindisi 

Altro neofascista 
fermato per 

il sequestro Mariano 
BRINDISI. 15 

Un altro fermato — è il quarto — per 11 sequestro dell'ex 
direttore generale della «Banca agricola salentlna», Luigi 
Mariano, di 40 anni, di Lecce, rapito il 23 luglio scorso a 
Gallipoli e rilasciato sette giorni fa nel pressi di Chiatona. 
In provincia di Taranto, dopo 11 pagamento di un'ingente 
somma (si parla di 280 milioni di lire). Il nuovo fermato e 
un giovane di 21 anni, Antonio Torpedine, residente a San 
Pancrazio Salentlno (Brindisi). Anche Antonio Torpedine, al 
pari degli altri fermati, è conosciuto come uno sfegatato neo
fascista. Come è noto fra 1 quattro fermati c'è anche 11 segre
tario provinciale e consigliere comunale del MSI-DN di Brin
disi, Luigi Martlnesl. 

Secondo gli inquirenti Antonio Torpedine sarebbe a cono
scenza di una serie di notizie sul rapimento ma si rifiuta di 
rivelarle per non mettere nel guai 1 suol « camerati ». In 
particolare 11 giovane sembra fosse in contatto con I due 
carcerieri che sorvegliarono 11 rapito nella villetta vicino a 
Ostunl, In provincia di Brindisi, prima che 11 Mariano fosse 
trasferito nell'appartamento di Brindisi (entrambe le « pri
gioni» sono state scoperte nei giorni scorsi). I due «carce
rieri » sono stati Identificati per Mario Pellegrini, di 35 anni, 
originario di Rovigo ma residente a Lido di Camalore (Lucca) 
dove si rese colpevole di una serie di violenze fasciste ed 
Ella Fini, di 28 anni, di Viareggio (Lucca), anch'egll apparte
nente allo squallido mondo della violenza «nera». Contro 1 
due loschi figuri sono stati spiccati 1 mandati di cattura ma 
si sono resi Irreperibili. 

Il nuovo fermato, Antonio Torpedine, è molto legato a Ma
rio Pellegrini: erano soci in affari durante la permanenza 
dei due neofascisti a Verbanla. Ultimamente 11 Torpedine, 
che lavorava come muratore nell'Impresa edile di un no* -
missino di San Pancrazio Salentlno, Pasquale Arena, è stato 
visto alla guida di un pullmino di proprietà di Antonio Tor
pedine. Non si esclude che l'automezzo sia servito per com
piere 11 rapimento. 

LAMEZIA TERME — Achille Gaetano (a destra) prima del 
trasferimento a Novars 

Intanto il boss Gaetano è giunto nelle carceri di Novara 

Collegate la morte di Cristina 
e quella del magistrato Ferlaino? 
Un « quartiere generale » di latitanti a Borgia — Le indagini su Antonio Giacobbe che potrebbe essere 
l'anello di congiunzione fra i due casi — Sciogliere i nodi di fondo e indagare sui collegamenti delle cosche 

Dal nostro inviato 
LAMEZIA TERME, 15 

Achille Gaetano, l'uomo 
chiave del rapimento e del
l'uccisione di Cristina Maz
zoni tradotto da Lamezia 
Terme a Novara dove è giun
to oggi, nella sua latitanza 
non si sarebbe mai mosso 
dalle campagne di Borgia (do
ve sabato sera ha dato ap
puntamento per la sua co
stituzione al vlcequestore Su-
race che dirige 11 commissa
riato di Lamezia Terme) e 
dove, pare, esista un vero e 
proprio quartler generale di 
latitanti provenienti anche 
dal Reggino. Del quartler ge
nerale sarebbe stato « respon
sabile» fino alla sua cattura, 
Antonino Giacobbe, 11 boss 
sul conto del quale, come ha 
rivelato Ieri 11 nostro giorna
le, Indaga la magistratura 
napoletana (competente del 
caso per decisione della Cas
sazione) che si occupa del
l'esecuzione mafiosa dell'av
vocato generale dello Stato 
presso la Corte d'Appello del
la Calabria, Francesco Fer
iamo, avvenuta 11 3 luglio 
scorso. 

La Procura della Repubbli
ca di Napoli avrebbe chiesto 
infatti molto prima che 11 
nome di Giacobbe entrasse 
nelle Indagini col rapimento 
Mazzottl, la cartella cllnica 
del boss di Borgia 11 quale 
dal 23 luglio scorso, cioè ven
ti giorni dopo l'agguato a 
Ferlaino, risultava ricoverato 
presso l'ospedale psichiatrico 
di Girifalco. Del resto, po
trebbe essere partito proprio 
dalle campagne di Borgia 11 

commando composto da tre 
0 quattro persone che, a vi
so scoperto, sotto l'abitazio
ne della vittima, In pieno 
giorno, esplose due colpi di 
lupara contro l'alto magi
strato. 

L'auto usata per la spedi
zione, una oiull» amaranto, 
risultò per altro rubata a Ca
tanzaro ed era di proprie
tà di un avvocato residente 
ad Amaroll, un comune vi
cino a Borgia. 

Non solo: dopo l'esecuzione, 
1 klllers da Lamezia Terme 
tornarono verso Catanzaro 
percorrendo una strada di 
collina che passa per Bor
gia ed abbandonarono In
fine l'auto sulla statale 108, 
sempre a pochi chilometri da 
Borgia e dalla località dove 
si è costituito Achille Gaeta
no. SI tratta di pure e sem
plici coincidenze? 

Si è detto che la banda di 
latitanti avrebbe portato a 
compimento l'esecuzione di 
Ferlaino su ordine delle co
sche mafiose reggine diretta
mente interessate al seque
stro Cali (sul quale stava in
dagando Ferlaino) e di quel
le di Lamezia Terme che, al 
pari delle prime, avrebbero 
avuto motivi di risentimen
to contro il magistrato. 

Quali sono questi motivi e 
perchè le cosche mafiose han
no deciso per l'eliminazione 
di Ferlaino? Di certo si sa 
soltanto che. pochi giorni pri
ma dell'agguato, un misterio
so personaggio avvicinò Fer
iamo per offrirgli del dena
ro se avesse Interrotto cer
te Indagini o se avesse co-
pluto un certo gesto. 

Ferlaino non denunciò la 
persona, ma si confessò in fa
miglia lasciando intendere di 
avere paura. Che cosa pre
tendeva la mafia da Ferlai
no e che cosa autorizzava il 
misterioso personaggio ad af
frontare con tanta tracotan
za il secondo magistrato del
la Calabria? 

Dare risposte a questi In
terrogativi, certo, non è sem
plice. Riuscire a darle, però, 
significa sciogliere uno del 
nodi di fondo dell'allarman
te situazione calabrese: si
gnifica, cioè, dare una spie
gazione alla nascita, alla cre
scita, all'espansione (anche 
fuori della regione) delle co
sche mafiose che fondano la 
loro forza' e la loro traco
tanza sulle connivenze, sulle 
protezioni, sulle lunghe Impu
nità. Sciogliere 11 nodo Fer
iamo, in sostanza, significa-
non solo Individuare gli au
tori e gli esecutori di quel
la che è stata senz'altro una 
sentenza pronunciata dal più 
alto « tribunale » mafioso ca
labrese, ma significa anche 
portare alla luce quella fit
ta ed oscura ragnatela di rap
porti, di Interesse, di reci
proci favori sulla quale la 
mafia Imbastisce le proprie 
fortune, alimenta 11 proprio 
potere, crea 1 presupposti per 
quello espandersi di bande 
criminali che portano alla 
società attentati sempre più 
gravi 

Scavare in questa direzio
ne, dopo anni di Indifferen
za, di silenzi, di coperture, 
di connivenze, significa In de
finitiva avere veramente 11 
coraggio di Individuare e col

pire la «testa del serpente», 
una volta schiacciata la qua
le sarà assai difficile per le 
cosche mafiose ricostituire da 
capo un corpo che non ha 
più ragion d'essere. 

Prima di qualsiasi altra co
sa, prima persino di qualsia
si più o meno spettacolare 
operazione di polizia o di 
certe assurde esplosioni di 
«razzismo», in Calabria e 
fuori, è giusto pretendere 
questo e non soltanto nell'in
teresse della Calabria. 

Franco Martelli 

Una condanna 

a morte in URSS 

per reati economici 
MOSCA, 15 

Il direttore di un'azienda 
tessile di Erevan (Armenia) 
è stato condannato a morte 
dopo un lungo processo per 
avere «rubato alla proprietà 
socialista ». 

Il condannato, A. Arutlnov, 
aumentava le norme di uti
lizzazione delle materie pri
me per fabbricare prodotti 
supplementari che vendeva 
quindi per suo conto al mer
cato libero. Il periodico 
« Kommunist » informa che 
il processo è durato oltre un 
anno. Sono stati interrogati 
150 testimoni. 

In tasca a Luigi Imperio, ultimo arrestato a Como per l'uccisione di Cristina 

Trovata la piantina del sequestro 
Il fermo dell'uomo trasformato in arresto — L'accusa è di concorso in omicidio — Forse trovato anche il basista — Gli altri rapimenti 

COMO, 15. 
E fermo di Luigi Imperio 

uno del personaggi coinvolti 
nel rapimento di Cristina, è 
stato tramutato In arresto 
dal Procuratore della repub
blica di Como Bianchi. L'ac-
cucia è di concorso nel se
questro e nell'omicidio plu
riaggravato della povera Maz
zottl. Imperio era stato for
mato sabato scorso dal ca
rabinieri del gruppo di Como 
perché nella sua abitazione 
di Erba gli Inquirenti avevano 
trovato munizioni e banco-
nate false. 

La svolta nella posizione 
di Imperlo, un calabrese di 
35 anni, trapiantato da al
cuni anni nell'alta Brlanza. 
si * avuta durante la notte 

al termine di circa dodici 
ore di interrogatorio nel car
cere comasco. Addosso all'uo
mo è stato trovato al momen
to del fermo un foglio di 
carta su cui era stata dise
gnata una piantina che pe
rò non recava Indicazioni di 
strade. Con un paziente la
voro « Interpretativo » l ca
rabinieri sono riusciti a com
prendere 11 sanificato dello 
schizzo: questo riguardava 
esattamente le fasi del se
questro della ragazza. VI era 
tracciato infatti li luogo dove 
Cristina Mazzottl fu presa in
sieme al suol tre amici; Il 
punto In cui fu parcheggiata 
lauto del rapitori, l'angolo 
del bar frequentato dal gio
vani la disposizione in quel 

punto di Eupllio degli edifici. 
Imperio ha negato tutto, 

ma non è riuscito a dare al
cuna spiegazione plausibile 
della presenza nelle sue ta
sche della piantina. Anche 
l'alibi che l'uomo ha fornito 
sarebbe stato smantellato da
gli Inquirenti poiché le per
sone che egli avrebbe chia
mato a testimoniare In .suo 
favore lo avrebbero smcnt'to. 
Per magistratura e carabi
nieri di Como, pertanto, Luigi 
Imperlo fa parte del com
mando di criminali che han
no rapito Cristina Mazzottl; 
In questo senso è stato invia
to alla Procura della repub
blica di Novara un dettaglia
to rapporto con 1 verbali del
l'interrogatorio, la piantina • 

le motivazioni dell'ordine di 
cattura. Quanto prima lo 
stesso Imputato sarà trasfe
rito a Novara, a disposizione 
della magistratura di quella 
città. 

Tra l'altro Imperlo era ami
co di Valerlo Benito Chiesa, 
arrestato dai carabinieri del 
nucleo Investigativo di Mi
lano la sera di sabato scordo 
perchè colpito da ordine di 
carcerazione per una con
danna a un anno di reclutilo-
ne per omicidio colposo, di 
cui novo mesi condonati. Il 
nome di Chiesa 6 6tato inse
rito nella vicenda Mazzottl, 
senza però alcuna conferma 
ufficiale, e Indicato come 11 
presunto «Valerlo» di cui 
parla nel suo materiale Achil

le Gaetano. 
« Valerlo » avrebbe avuto 

11 ruolo del « basista », segna
lando per primo alla banda 
del calabresi la possibilità del 
sequestro Mazzottl ; fin da Ieri 
1 carabinieri hanno smentito 
un nesso tra l'arresto di Chie
sa e la vicenda; oggi anche 
la moglie del detenuto ha 
sostenuto l'assoluta estranei 
tà del marito alle gravi sup
posizioni fatte sul suo conto. 
In ultima analisi sarà 11 So
stituto procuratore della re
pubblica di Novara De Feli
ce, a decidere se disporre un 
confronto personale tra Achil
le Gaetano, già trasferito da 
Lamezia Terme, e lo stesso 
Chiesa che si trova ancora 
a San vittore. 
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Luigi Imperlo 

Sono state estese a tutte 
le banche d'Italia le Indagi
ni della polizia e della ma
gistratura dopo la scoperta 
della colossale truffa di tre 
miliardi compiuta a Roma 
da una banda di falsari e 
fascisti, tra 1 quali c'era an
che Il « bombardiere » nero 
Giancarlo Esposti, rimasto 
ucciso a Pian di Rasclno. So
no molti. Infatti, gli Interro
gativi rimasti aperti dopo 
l'operazione della Squadra 
mobile che ha portato al
l'arresto di otto persone (tra 
falsari « di fama » e neofa
scisti talvolta già Implicati 
nelle indagini sulle trame ne
re) e all'emissione di altri 
tre mandati di cattura con
tro persone che si sono rese 
irreperibili appena si sono 
sentite scottare 11 terreno 
sotto 1 piedi. 

Altre due persone, Intanto, 
figurano coinvolte nella vi
cenda. Giorgio Comisso è sta
to arrestato negli Stati Uniti 
e Federico Cornlglia viene ri
cercato in Italia: entrambi 
sono accusati di avere pro
gettato ed In parte eseguito 
un'altra operazione truffaldi
na contro 11 Banco di San
to Spirito servendosi di or
dini di pagamento falsi che 
venivano riscossi all'estero. 

Uno degli elementi più im
portante da accertare nelle 
Indagini, comunque, è la 
reale dimensione del traffico 
di assegni contraffatti che 
ha consentito al truffatori 
— mediante l'appoggio di 
complici Impiegati nelle ban
che — di realizzare somme 
astronomiche. Gli Inquirenti 
perciò si domandano in quan
te altre città la stessa "gang" 
o altre analoghe associazioni 
per delinquere hanno gioca
to alle banche grosse truffe 
come quella scoperta a Roma. 

La colossale truffa giocata 
alle banche della capitale, del 
resto, ha avuto del prece
denti sul quali gli inquiren
ti stanno tuttora Indagando. 
E' 11 caso, per esempio, del 
travaso di ingenti somme 
avvenuto tempo fa tra I con
ti In banca di alcuni arma
tori genovesi e le tasche di 
neofascisti implicati in inda
gini sulle trame nere 

Sembra intanto che l'inda
gine sulla colossale truffa 
compiuta a Roma venga an
che collegata all'Inchiesta 
sull'omicidio del commissario 
Calabresi. Uno del tre accu
sati del delitto, Bruno Ste
fano, Infatti, tempo fa forni 
un alibi affermando che 11 
17 maggio del '72, mentre 11 
commissario veniva ucciso, si 
trovava a Roma nell'agenzia 
del Monte dei Paschi di Sie
na di piazza dei Navigatori 
per ritirare un assegno di 50 
mila lire. Essendo 11 Monte 
del Paschi di Slena uno de
gli Istituti di credito di cui 
si è servita la banda di truf
fatori (che comprendeva an
che 11 fratello di Bruno Ste
fano, Sergio) gli Inquirenti 
ritengono che la consistenza 
dell'alibi del nazifascista va
da approfondita. 

Tornando alla complessa 
vicenda della truffa da 3 mi
liardi, un altro grosso Interro
gativo da sciogliere è la desti
nazione che questo fiume di 
denaro ha avuto. La presen
za nella banda del truffato
ri di personaggi come Gian
carlo Esposti (11 terrorista 
ucciso nel conflitto a fuoco 
con 1 carabinieri sul Pian di 
Rasclno tre giorni dopo la 
barbara strage di Brescia), 
Emanuele Trigglanl (un im
piegato della Banca Nazio
nale dell'Agricoltura ex segre
tario provinciale della Cianai-
bancari, l'organizzazione « sin
dacale» missina), Sergio Ste
fano (fratello di Bruno, il 
neofascista accusato per l'as
sassinio del commissario Ca
labresi), Mario Cappuccini 
(un « big » nel mondo del 
falsari e al tempo stesso un 
« camerata » ben Introdotto 
negli ambienti della destra), 
e di altri personaggi, ha da
to alle indagini un preciso 
indirizzo. Tra gli Investigato
ri è assai diffusa, infatti, la 
convinzione che una grossa 
fetta della somma truffata 
alle banche sia servita per 
finanziare criminose Impre
se della destra eversiva 

Il giudice istruttore D'An
gelo, che dirige l'inchiesta, 
dovrà anche vagliare la po
sizione di Serafino Di Luia, 
11 famigerato squadrista fa
scista accusato di innumere
voli aggressioni contro stu
denti dell'ateneo romano, che 
nel '72 è stato assunto dal 
Banco di Santo Spirito ed 
ha lavorato in una delle 
agenzie dove sono state pre
parate le truffe. I funzionari 
uella Squadra mobile hanno 
•matti raccolto molti elemcn 
ti a carico del picchiatore 
cne ha ricevuto un avvlBo 
al reato dalla magistratura. 

Bono ancora da individua 
re tutti, inoltre, gli Implt 
gati o I funzionari di banca 
cne hanno contribuito a tt 
nere in piedi 11 vorticosi, 
iralflco dì assegni falsi. A 
questo riguardo la magiiitrs. 
tura sta anche cercando di 
eniarire In base a quale cri 
terio sono state consentite 
certe «infiltrazioni» tra li 
personale degli Istituti di cri 
aito A distanza di tre anni 
intatti, 1 dirigenti del Banci. 
ai Santo Spirito non hanno 
ancora saputo fornire un., 
giustiticazlone accettabile de 
lutto cne un pei sonaselo cu 
me Serafino Di Luia sin sta 
to fatto accedere a ceni com 
piti di responsabilità A par
te la risibile spiegazione cne 
«non erano noli 1 suoi tia-
scorsi ». 

se. e. 

Lettere 
all' Unita: 

Denunce politiche: 
il giudice assolve, 
la questura no 
Cora Unita, 

sono il messo comunale di 
Petrona. Circa tre anni orso-
no inoltrai alia Questura di 
Calamaro una domanda per 
ottenere il rilascio dell'auto
rizzazione per comprare un 
fucile a due canne da tenere 
in casa al solo scopo di le-

? ittima difesa contro eventua-
i aggressori (non so cht po

trebbero essere perché io non 
ho fatto mal male a nessuno, 
ma intanto ho ricevuto una 
lettera di minacce per ragio
ni politiche e questa lettera «I 
trova in mano al carabinieri). 

Trascorso un anno sema a-
vere ottenuto dalla questura 
alcuna risposta positiva o ne
gativa, mi recai In questura 
per chiedere notizie; da un 
funzionario mi fu risposto che 
la mia domanda non si tro
vava e mi si consigliava per
tanto di ripeterla. 

lo pensai subito che tutto 
db era una scusa e una pre
sa m giro. Comunque nella 
primavera scorsa rifeci la do
manda proprio perche volevo 
mettere alla prova la buona 
fede della questura. Ma visto 
che i mesi passano e di nuovo 
non mi «I risponde, ho inca
ricato una persona di inte
ressarsene: mi ha fatto sape
re che tutte e due le mi» do
mande (cioè la prima, quel
la che « non si trovava », e la 
seconda) giacciono Inevase su 
un tavolo con allegato il mio 
fascicolo personale, più un fo
glio di appunti dove c'è scrit
to che la domanda non può 
essere accolta « perchè risulta
no a mio carico numerosi pre
cedenti penali ». 

Che cosa ha impedito alla 

S testura dì rispondermi direi-
mente, come era tuo dove

re, fin dal primo momento 
dicendomi chiaro e tondo che 
la mia domanda non poteva 
essere accolta per questo e 
per quest'altro? Ve lo spiego 
io. Se si fosse trattato di un 
cittadino imputato di qualche 
marchio infamante sono certo 
che la questura non avrebbe 
trovato alcuna difficoltà a ri
spondere; ma siccome si trat
ta di un cittadino onesto e 
incensurato quale io sono (ho 
52 anni e non ho mai avuto 
a che tare con la legge per 
reati comuni), allora e chiaro 
che resta difficile alla questu
ra darmi uan risposta nega
tiva; e siccome mi si vuole 
discriminare per ragioni poli
tiche si preferisce tacere. Ed 
ecco perche anziché tenere 
conto del mio certificato pe
nale pulito, si tiene conto del 
mio curriculum politico pas
sato e presente. Infatti ho 
avuto numerarissimi processi 
sempre per scioperi e per ra
gioni politiche, come del re
sto tutu i lavoratori che lot
tano coerentemente per un 
migliore avvenire e che sono 
stati sempre denunciati In ba
se agli articoli di un codice 
fascista. In ogni caso i giu
dici mi hanno sempre assol
to appunto perché non hanno 
mai riconosciuto nelle mie a-
zioni alcun reato Quella che 
non mi assolve è la questura, 
la quale ben volentieri dà 
spesso il permesso di portare 
fucili e pistole ai fascisti. 

A questo punto a qualcuno 
potrebbe anche venire in 
mente di darmi un consiglio 
per vedere come ottenere que
sta autorizzazione, ma io a 
scanso di equivoci voglio par
lar chiaro' comunista sono e 
comunista rimarrò, anche sen
ea fucile. 

PIETRO BIANCO 
(Petronà - Catanzaro) 

Dopo 12 giorni di 
malattia li lascia
no sul lastrico 
Signor direttore, 

desideriamo attirare l'atten
zione su di un tatto verifica
tosi di recente presso t'Uffi
cio ICE di New York. Il si
gnor Vincenzo Carollo, alle 
dipendenze dell'Ufficio ICE di 
questa città, è stato coinvol
to in un pauroso incidente di 
auto in seguito al quale é 
stato ricoverato tn ospedale 
inconscio ed in gravi condi
zioni. La portata delle lesio
ni subite non è ancora sta
ta del tutto chiarita e, per 
quanto dimesso dall'ospedale, 
il signor Carollo é sotto con
tinua osservazione da parte 
dei medici e pertanto non A 
In grado di riprendere servi
zio presso l'Ufficio. Trascorsi 
12 giorni lavorativi dall'inci
dente, è stata sospesa la cor
responsione dello stipendio al 
signor Carollo in quanto il 
« regolamento » interno dello 
ufficio non contempla un pe
riodo di assenza per malattui 
superiore ai 22 giorni. 

La sospensione della corre
sponsione dello stipendio ad 
un dipendente locale dopo un 
si breve periodo di tempo, 
lungi dall'essere di sprone ai 
dipendenti stessi, può sola
mente inasprire l'atmosfera di 
lavoro negli Ut liei ICE all'e
stero ed arrecare un danno al
l'Istituto che ha bisogno, per 
poter validamente operare, 
che i dipendenti possano lavo
rare in un'atmosfera serena. 
Non è infatti possìbile che i 
dipendenti lavorino con sere
nità se pende su di loro la 
minaccia di essere lasciati 
senza un minimo di sostegno 
materiale e morale, a segui
to di Infelici circostanze 

Negli Stati Uniti i datori di 
lavoro devono per legge as
sumere oli oneri di un'assi
curazione contro la disoccu
pazione che dà al dipendente. 
se privato del suo stipendio 
la posstbilttà di mantenere 
se stesso e la propria famiglili 
per un periodo dt un anno 
oltre al fatto che sussiste lo 
possibilità dt usufruire dei 
contributi municipali per i 
senza lavoro per un periodo 
dt tempo illimitato (Wcllarc 
In base alla « normiitva » eii 
stante presso gli Ulna ICC 
all'estero, inveri- mi impiega 
lo assunto loculinr> e con 1u 
mlrjlla a carico può venire a 
trovarsi da un giorno all'altro 
letteralmente iul lastrico. 

Nell'ettcrnare la noitra più 
viva amarezza per 11 tratta 
mento riservalo al signor Ca

rollo. preghiamo di voler por
tare l'accaduto alla conoscenza 
della Presidenza e della Dire
ttone generale dell Istituto af
tinché venga corrisposto nuo
vamente lo stipendio al signor 
Carollo tino al suo rientro tn 
Ultlcio; sia latta completa lu
ce sulle diverse « normative » 
applicate presso alt Uftici 
ICE all'estero dal dirigenti lo
cali: vengano immediatamente 
eliminate quelle « norme » no
cive alla serenità dell'ambien
te di lavoro E' indispensabi
le, in/ine, che venga intro
dotto al più presto un contrat
to unllormc che regoli t rap
porti tra VICE ed i dipenden
ti locali degli Uffici ICE all'e
stero a tutela della dignità de
gli Impiegati e del buon no
me dell'Istituto 

LETTERA FIRMATA 
da 20 dipendenti dell'Ice 
di New York e Chicago 

Sempre più alti 
i prezzi anche 
nei campeggi 
Cara Unità, 

slamo del compagni che pas
sano le vacanze in campeg
gio. Sia noi che molti altri, 
di cui ci /acclamo portavoce, 
abbiamo notato come anche 
nelle reaioni e nei comuni 
con amministrazione di sini
stra c'è una completa indiffe
renza per il problema di un 
turismo popolare, come quel
lo dei compraci. Questi sono 
ormai lasciati In mano al pri
vati che sempre piti aumen
tano i prezzi, tanto che tra 
poco non converrà più scs-
gliere questo tipo di vacanza. 

In molti Paesi europei vi 
sono degli ottimi campeggi, 
bene collocati ed efficienti. 
Come mai questo tipo di tM-
ziattva non viene preso tn 
considerazione dagli Enti loca
li democratici? Sarebbe, fra 
l'altro, un investimento red
ditizio oltre che socialmente 
utile. 

FRANCA BERTAZZONI 
RUDI REBECCHZ 

(Mantova) 

«Sì, caccia più 
limitata ma 
uguale per tutti» 
Caro direttore, 

ho letto recentemente sul 
l'Unità, i'ortlcolo del compa
gno Mtngozzi sulla nuova leg
ge nazionale delta caccia. Il 
compagno Mingozzi ha parla
to dei "pregi, sul quali concor
do, ma io vorrei parlare dei 
difetti, così l cacciatori pos
sono rendersi conto dei pro
blemi aperti. L'art. 2. é già 
stato osservato, é nettamen
te antiregionaltsta. Come ti 
può accettare che a gestire la 
caccia sia una fantomatica 
commissione, composta anche 
da tutti i rappresentanti del
la Regione ma sempre sotto 
la presidenza del l&AF? E' un 
articolo che senza veli limita 
l'autonomia delle Regioni e 
il nostro partito non può cer
tamente essere d'accordo. Noi 
comunisti siamo per la piena 
potestà delle Regioni senza 
controlli o peggio senza es
sere subordinate al potere oc-
centratore del vari ministeri. 
Un articolo quindi cfte va e-
mendato. 

Sugli artt 19. 20 e 21 (tas
se e soprattasse): come si 
può accettare la ulteriore fi-
scaliszazlone'' Un cacciatore 
lavoratore come può sostene
re questi altri oneri? E del
l'art. 11 non si può proprio 
dire mila? So benissimo che 
le zone cosiddette e autogesti
te » sono un tt pallino emi
liano ». Quell'affermar e che 
nelle « autogestite » possono 
esercitare la caccia « solo I 
residenti », in possesso delle 
licenze di caccia non è del 
semplice municipalismo'' In
somma, come dire4 nella la
guna veneta eserciteranno la 
pesca I cittadini veneti, op
pure nel mare di PosiUlpo po
tranno fare il bagno solo i 
napoletani. 

Per finire, che cosa si può 
dire dell'art. 30 e delta pro
posta avanzata dal rappresen
tante della DC di ripristina
re l'istituto riservistico'' Tut
te quette cose che il compa
gno Mingozzi non ha citato, 
non stanno a significare che 
in Italia t governanti voglio
no ristrutturare la caccia so
lo a vantaogio del privilegio* 
Come a dire, la caccia non 
ti abolisce, si ristruttura per
mettendola solo a chi può 
spendere. 

Io credo che mai come tu 
questo momento sia necessa
ria l'unità dei cacciatori se 
veramente vogliamo salvare 
questo sport. Caccia più li
mitata dobbiamo chiedere ma 
caccia uguale per tutti Pre
supposti validi per raggiun
gere questi obiettivi li offre la 
legge regionale toscana. 

BRUNERO DOMENICI 
(Livorno) 

Lunghe code alle 
terme per i 
mutuati dell'INAM 
Signor direttore. 

abbiamo visirato In avesti 
giorni le fonti termali di Ta-
biano (Salsomaggiore) e sia
mo rimasi* colpiti dalle lun
ghe file di persone che pre
sentavano documenti al due 
sportelli dell' INAM mentre 
vuoti erano gli sportelli riser
vati ad altri enti (ENPAS ec
cetera) Chieste tntormazioni 
ad un inserviente, ci veniva 
precisato che t mutuati INAM 
per sbrigare le pratiche di cu
ra devono rimanere in fila da 
uno a due Qlornì. oltre al tem
po successivo per la vìsita 
medica 

Chiediamo se l'autorità com
petente non potrebbe aggiun
gere qualche impiroato, oppu
re riservare agli altri enti un 
solo sportello tenendo pre
dente che a Tablano vanio 
persone b'torii.O'-c di cure le 
t'uc't dfirchnero ciicre age 
rotate e noi sn.-'o-icWe al di 
-agio di una tur ta fila 

ORESTE pTrlRIHIV*! 
MARIO PIETRIBIASI 

(Schio • Vicenza) 


